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Continua Fondata 
di maltempo nelle 
zone del centro-sud 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrato dalla Procura 
« Il portiere di notte » 
della regista Cavani 
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Berlinguer davanti a decine di migliaia di milanesi 

Sventare con il NO i pericoli 
per le libertà democratiche 

Bufalini a Roma, nel comizio in piazza Navona gremita di folla confuta, sulla base dei fatti e delle statistiche, le men

zogne della campagna antidivorzista - Saragat denuncia il pericolo di involuzioni antidemocratiche insito nel referendum 

Già chieste sei condanne a morte 

Vergognoso processo 
in Cile ai militari 
accusati di fedeltà 
alla Costituzione 

In seguito alle pressioni dell'opinione pubblica mondiale le udienze sa
ranno pubbliche — Anche due personalità politiche fra gli imputati 

BERLINGUER A MILANO 

Le alternative 
del voto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Quali possono essere le con
seguenze — dopo il 12 mag
gio — della vittoria dell'una 
o dell'altra parte nel referen
dum? 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
partito, ha posto questo que
sito al centro del comizio che 
ha tenuto stasera in piazza 
Duomo, gremita di folla. Pri
ma di Berlinguer aveva par
lato il giudice Pulitanò, fir
matario del manifesto dei 208 
magistrati milanesi a favore 
del « no » nel referendum, che 
ha illustrato le ragioni che 
fanno considerare positiva e 
giusta la legge in vigore. 

Dopo avere ancora una vol
ta ampiamente spiegato il 
meccanismo della legge For-
tuna-Baslini-Spagnoli che gli 
antidivorzisti vorrebbero ve
dere cancellata, e dopo avere 
insistito sulle mistificazioni o 
i falsi aperti con i quali si 
cerca di deformarne, nella 

' propaganda, i caratteri di leg
ge rigorosa e giusta, il com
pagno Berlinguer ha appunto 
affrontato il tema delle con
seguenze che possono deriva
re per il Paese in caso di vit
toria dell'una o dell'altra par
te: conseguenze sul terreno 
della legislazione familiare 
italiana e, più in generale, 
conseguenze sul piano poli
tico. 

Nel caso che gli antidivor

zisti avessero la maggioranza 
di voti — ha detto Berlinguer 
— la legislazione familiare 
tornerebbe puramente e sem
plicemente a essere priva di 
un'efficace regolamentazione, 
così come era prima dell'in
troduzione dell'istituto del di
vorzio. In pratica sì tornereb
be a un regime di non rego
lamentazione degli effetti dei 
matrimoni falliti; sarebbe un 
arretramento rispetto al pas
so avanti che con l'introdu
zione del divorzio nell'ordina
mento civile si era fatto pro
prio sotto la spinta di un'ur
gente esigenza. Una vittoria 
dei «sì» nel referendum ri
porterebbe al vecchio regime 
matrimoniale nel quale la se
parazione personale non da
va alcuna tutela ai figli e una 
garanzia del tutto insufficien
te (e quasi sempre facilmente 
elusa) per il coniuge più de
bole o incolpevole. In alterna
tiva resterebbe come unico 
mezzo per potere sciogliere 
del tutto il vincolo e andare 
a nuove nozze, il solo annul
lamento sancito dai tribunali 
ecclesiastici (peraltro spesso 
di manica assai più larga di 
quanto stabilisca la legge ita
liana sul divorzio) : un annul
lamento che ritenendo « mai 
esistito» il vincolo non pre
vede nulla per il coniuge o 
per i figli che — quando esi
stono — la sentenza per lo 
più neppure menziona. 

A questa verità dei fatti — 
(Segue in ultima pagina) 

BUFALINI A ROMA 

La prova 
dei fatti 

Il compagno Bufalini par
lando a Roma ha svolto di 
fronte ad una folla numerosa 
e attenta, raccolta in piaz
za Navona, una dettagliata, 
documentata contestazione di 
tutte le critiche, le capziosi
tà, le mistificazioni dei soste
nitori della abrogazione dei-
la legge sul divorzio di cui 
la sera prima si era avuto 
un preciso campionario negli 
interventi televisivi di Gabrio 
Lombardi. Costui, ha notato il 
nostro compagno, ha cercato 
di diffondere preoccupazioni 
e paure infondate, specie fra 
le donne, e su questa base 
ha teso a suscitare, secondo 
il metodo tipico di una pro
paganda oscurantista, reaz:o 
ni emotive e sentimentalismi 
deteriori. 

Di fronte a quest'opera di-
einformatrice, occorre nstab: 
lire con fermezza la venta. 
Anzitutto va detto che la leg
ge è in vigore da ormai tre 
anni e non ha provocato nes
suna sciagura, nessun torre-

moto nell'unità della famiglia, 
che è un bene a cui i comu 
nisti per primi tengono. Que 
sta legge non istaura alcun 
obbligo per chicchessia, ma 
afferma la facoltà, in casi 
eccezionali, limitati e rigoro
samente accertati, di richie
dere che sia dichiarato sciol
to un matrimonio manifesta
mente e irrimediabilmente 
fallito. La legge, nei tre anni 

di attuazione, ha fatto solo 
del bene consentendo di sa
nare casi umani penosi e 
spesso assurdi. Tutti coloro 
che non si trovano in condizio
ni simili, o che vogliono re
star fedeli al principio della 
indissolubilità per motivi reli
giosi o morali, sono liberi di 
non chiedere il divorzio. 

Le posizioni che si scontra
no, dunque, sono quelle di un 
diritto di libertà ancorato a 
condizioni tassativamente e 
severamente determinate dal
la legge, e. al polo opposto. 
di una indissolubilità coatta 
anche nei casi sciagurati e 
tragici, il che equivale ad una 
misura repressiva. 

I promotori del referendum 
e con essi Fanfani, accusano 
la legge di essere la peggio
re. la più permissiva, di dan
neggiare i figli, di premiare 
il coniuge colpevole, di inco 
raggiare le rotture matrimo
niali. E* vero esattamente lo 
opposto. Nessuiin di queste 
accuse rejge alla prova dei 
fatti. Tutta la propaganda an
tidivorzista si fonda su una 
enorme mistificazione e cioè 
sull'affermazione che la legge 
concederebbe Io scioglimento 
del rapporto matrimoniale 
semplicemente sulla base di 
una dichiarazione di volontà 
dei coniugi. In realtà il divor
zio è concesso solo in casi ec 
cezionali. tassativamente de-

(Seguo in ultima pagina) 

A meno di un mese dal 12 
maggio, la campagna sul re
ferendum registra una mobi
litazione sempre più larga del 
nostro partito, impegnato con 
tutte le sue forze nella batta
glia per il « no »: sono di ieri 
le due grandi manifestazioni 
di Milano con Berlinguer e di 
Roma con Bufalini. 

Anche gli altri partiti lai
ci, intanto, dopo il minaccio
so esordio di Fanfani e dopo 
i recenti, gravi interventi nel
la campagna da parte di al
cuni vescovi, manifestano ac
centuate preoccupazioni per 
il deterioramento della situa
zione politica che una simile 
impostazione può comportare. 

Tali preoccupazioni sono 
state espresse ieri anche da 
Saragat. in una intervista ri
lasciata alla Stampa. « La si
tuazione... è irta di pericoli 
e di possibili involuzioni — ha 
detto l'ex presidente della Re
pubblica — C'è il referendum 
che non sarà indolore », c'è !a 
crisi economica, c'è una gene
rale decadenza di valori. « / 
pericoli maggiori — ha speci

ficato ancora Saragat — oggi 
in Italia, vengono da involu
zioni antidemocratiche laten
ti nel Paese e dalla cosidetta 
destra nazionale che altro non 
è che il non mai completamen
te estirpato bubbone fasci
sta ». 

Dopo una serie di considera
zioni a favore del divorzio (la 
sua collaudata utilità nei pae
si che da decenni lo hanno 
istituito, il diritto dello Stato a 
regolamentare il matrimonio. 
la sperequazione che si cree
rebbe fra credenti e non cre
denti. nel caso solo la Sacra 
Rota potesse sciogliere i ma
trimoni e lo Stato no), e dopo 
aver osservato tuttavia che 
nel divorzio occorre, oltre al
l'interesse dei figli, « tener nel 
debito conto il sentimento reli
gioso del coniuge incolpevo
le », Saragat affronta il tema 
proposto da Fanfani del cosid
detto e patto di legislatura », 
obiettando che « le coalizioni 
governative debbono sorgere 
non da patti di legislatura ma 
da affinità sul piano politico. 
economico e sociale ». In par
ticolare. in un paese <t in cui 
esiste un partito che da 25 an
ni ha le maggiori responsabili
tà », ciò si risolverebbe « in 
un conformismo * da parte de
gli altri partiti, o addirittura 
e in condizioni di subordinazio
ne nei confronti del partito più 
forte ». 

INuKAU S u l l a s o r t ì t a d i pan. 
fani torna anche il compagno 
Ingrao in una intervista al
l'Espresso. 

«Mi sembra paradossale — 
egli dice — che il segretario 
de venga a parlare di stabi
lità quando, con il referen
dum, egli ha introdotto un 
pesante elemento di instabili
tà e di divisione, lo non so se 
egli creda veramente che la 
chiave della "stabilità' sta in 
un "patto dt legislatura". In 
Italia la coalizione di centro
sinistra è in piedi dall'inizio 
degli anni Sessanta. La DC 
nel venticinquennio è diventa
ta una sorta di partito di re
gime... E' da credere allora 
che egli abbia voluto dare un 
segnale a chi chiede un re
gime ''forte" e candidarsi per 
una soluzione ». 

A una domanda sulle pos
sibilità di realizzare il com
promesso storico, mentre si 
conduce una «lotta dura» 
contro gli integralisti de. In
grao risponde: « Non vedo co
me sia possibile giungere ad 
(Segue in ultima pagina) 

Migliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di giovani ,han i^ jw» jBc lpa to iM . / se^ 
festazione con il-compagno Bufalini, dalla direziona-del PCI, per la vittoria del « N O » al referendum del 12 maggio. 
NELLA FOTO: un aspetto della piazza mentre parla il compagno Bufalini A PAGINA 10 

Altre allarmanti voci su imminenti aumenti dei prezzi 

Il governo orientato a rincarare 
carburanti e tariffe elettriche 

Si parìa di 20 Kre di aumento per la benzina - Una dichiarazione dei.segretario del sindacato elettrici CGIL 
Gravi sperequazioni dell'ENEL a favore delle grandi aziende • Lo scandalo dei contratti segreti e privilegiati 

Il governo sarebbe orienta
to a stabilire, nei prossimi 
giorni, un nuovo aumento del 
prezzo della benzina (20 lire 
in più) e un «adeguamento 
generale » delle tariffe elet
triche (cioè una serie di rin
cari), secondo le indicazioni 
dell'ente nazionalizzato. 

Il rincaro della benzina 
(non si sa se, contempora
neamente, si ha intenzione di 
aumentare anche i prezzi de
gli 8Uri carburanti) verreb
be deciso contestualmente al
la elaborazione di un nuovo 
decreto legge per confermare 
gli aumenti già in vigore: e 
ciò in quanto sta per scade
re il termine dei sessanta 
giorni entro il quale il pre
cedente provvedimento avreb
be dovuto essere convertito 
in legge dal Parlamento. 

L'aumento delle tariffe elet
triche verrebbe accompagna
to da un'altra serie di deci
sioni di rincaro relative ai 
prodotti in scatola, al gas do
mestico, allo zucchero, ad al
cuni prodotti alimentari com
presi nei ventuno generi sot
toposti a blocco nello scorso 
mese di luglio. 

Queste sono le ultime no
tizie in materia di prezzi. Si 
t ra t ta .di notizie gravi: il go
verno si accingerebbe a rin
carare materie e servizi di 
prima necessità (carburanti. 
elettricità, gas), i cui mag
giori prezzi si ripercuotereb
bero immediatamente su tut
to il costo della vita. 

Per quanto riguarda la ben
zina è chiaro che non sussi-

Sì combatte da 37 giorni sul fronte Siro-israeliano 

Senza soste gli scontri sull'Hermon 
Impiegati da Israele aerei e cannoni per colpire le posizioni arabe e respingere ì tentativi siriani 
di occupare la vetta del monte — Discorso di Assad: « La Siria deve continuare la lotta » 

Alterne vicende sul Monte 
Hermon. dove continua ad in 
furiare la battaglia. Secondo 
fonti israeliane, un commando 
siriano a bordo di elicotteri a 
vrebbe occupato la vetta della 
montagna la scorsa notte, ma 
sareblx? poi stato costretto n ri 
tirarsi, dopo alcune ore, dall'in. 
tonso fuoco di artiglieria israe 
liano. Il comando di Tel Aviv 
afferma anche che i buoi ge

nieri hanno completato la co 
struzione di una strada che ar
riva fino alla cima dell'Hermon 
e attraverso la quale cingolati 
e carri armati potranno raffor
zare le posizioni di alta quota. 
Anche ieri, nel corso della gior
nata i combattimenti si sono 
estesi dall'Hermon a tutto il 
Golan. 

Sul piano politico, l'attenzione 
dei circoli politici e degli osser

vatori mediorientali è accentra 
ta sui risultati della visita del 
presidente siriano Assad nel 
l'Unione Sovietica. 

Tornato da Mosca. Assad ha 
pronunciato un discorso in cui 
ha detto fra l'altro: « La Siria 
deve continuare la lotta per i 
suoi obiettivi >. che sono e una 
pace giusta, senza ingiustizie, 
aggressioni e inganni, basata MI 
rio che è equo e buono ». 

In Israele — dove Dayan è 
stato oggetto di nuovi attacchi — 
è stato completato il rimpasto 
dei vertici militari. Il maggior 
generale Moshe Peled è stato 
nominato comandante delle for
ze corazzate; il maggior gene
rale Moshe Gidron, capo del 
personale dell'esercito. 

A PAGINA 14 

stono motivi validi per un 
nuovo rincaro, perché il mer
cato dei carburanti e del pe
trolio greggio si è andato sta
bilizzando 
• Circa i costi dell'energia 
elettrica — come ha notato 
il segretario della FIDAE-
CGIL, Giorgio Bucci, in una 
sua dichiarazione — è vero 
che per produrre un kwh di 
elettricità occorrono oggi, do
po 1 rincari del greggio, cir-, 
ca 270 grammi di olio com
bustibile che attualmente vie
ne pagato dau"ENEL 33 
lire al chilogrammo con
tro le 16 lire preceden
ti, ma è anche vero che, 
il sistema tariffario del
l'ENEL concede privilegi as
sai vistosi alle grandi azien
de, al punto che — afferma 
Bucci — ale utenze oltre 1 
500 kwh pagano mediamente 
8,70 lire al kwh, cioè poco 
più della metà del costo rea
le (calcolato sulle 16 lire) e 
meno del costo dell'olio com
bustibile necessario alla sua 
produzione». Non solo, ma 
a la FIAT e la Montedison — 
rileva ancora 11 segretario del
la PTDAE — hanno contratti 
segreti di particolare favo
r e» per cui pagano proba
bilmente circa un terzo del 
costo reale di ogni kwh con
sumato. Questo mentre l'u
tente di elettricità per illu
minazione domestica paga 39 
lire al kwh e mentre le pic
cole utenze di forza motrice 
(artigianato, elettrodomestici, 
illuminazione pubblica) corri
spondono all'ENEL tariffe su
periori al costi. 

Non si può, quindi, proce
dere meccanicamente in via 
amministrativa, aumentando 
tutte le tariffe (salvo, maga
ri, quelle regolate da accordi 
segreti), ma occorre avviare 
un progetto di riforma gene
rale con una legge del Par
lamento, che preveda ; nel 
campo del consumi di ener
gia elettrica misure at te a 
favorire lo sviluppo del Mez
zogiorno, dell'agricoltura, del
la piccola industria e dell'ar
tigianato. il superamento del
le tariffe privilegiate 

Queste sono alcune delle 
proposte del sindacato CGIL 
(FIDAE), che tengono con
to del costi di produzione del
l'ENEL e delle esigenze del 
Paese. Ignorarle significhe
rebbe perpetuare la vecchia 
linea del privilegio (per le 
grandi aziende) già seguita 
dal monopoli privati. 

sir. sa. 

Al processo 
Valpreda nuovi 
colpi al castello 

dell'accusa 
E' ripreso ieri a Catanzaro il processo Valpreda. Contra
riamente alle previsioni l'udienza, che doveva essere di 
normale amministrazione in attesa della deposizione dell'ex 
capo della Squadra politica della polizia di Roma Bona
ventura Provenza, è diventata importante per alcune nuove 
testimonianze e per la lettura di documenti, ritenuti in
teressanti. Il primo verbale dell'interrogatorio di Valpreda. 
redatto subito dopo l'arresto, è finalmente saltato fuori. 
Il documento ha confermato la versione dei movimenti 
dell'accusato. Confermata dai testi la malattia che immo
bilizzò Valpreda in casa, nei giorni della strage di Milano. 
Si è poi presentato in aula anche Merlino, che però si è 
rifiutato di rispondere a tutte le domande. I giudici hanno 
quindi letto le famose deposizioni accusatorie del tassista 
Rolandi. Sul processo pende, comunque, ancora la minaccia 
di un nuovo blocco. A PAGINA 5 

Watergate : contro 
Nixon anche 

il suo ex braccio 
destro Ehrlichman 

WASHINGTON. 17 -
Il « Los Angeles Times » riferisce oggi che l'ex-consi

gliere della Casa Bianca e braccio destro del Presidente. 
John Ehrlichman è profondamente e deluso» dal compor
tamento di Nixon nel e caso Watergate », ritiene di essere 
stato e tradito » ed è quindi disposto a collaborare con 
gli inquirenti prima che cominci il processo a suo carico 

Ehrlichman rimprovera al Presidente di non aver man
tenuto la promessa, fattagli prima delle sue dimissioni il 
30 aprile dello scorso anno, di dargli una mano con una 
dichiarazione pubblica su tutti i retroscena del «caso 
Watergate ». < 

L'ex-consigliere, pur affermando che spesso il pubblico 
americano sottovaluta l'operato del Presidente, non ha 
torto quando pensa che ormai < l'efficacia della presidenza 
Nixon è finita ». ALTRE NOTIZIE A PAGINA 14 

SANTIAGO, 17 
Un processo che ha dell'in
credibile si apre oggi a San
tiago. Cinquantasette fra uf
ficiali e avieri, tra cui un 
generale, vengono accusati di 
« tradimento » e « sedizione » 
per essersi comportati leal
mente verso il Presidente Al-
lende e avere rispettato la 
Costituzione del loro paese. 
Questa e nessun altra può 
essere infatti la colpa degli 
uomini in divisa, a cui si ag
giungono dieci civili, da og
gi sottoposti a un tribunale 
militare. E i preannunci su 
presunte « infiltrazioni » e 
« complotti » di cui sarebbero 
responsabili gli imputati suo
nano tragicamente assurdi ve
nendo da chi riceve legitti
mità per il suo dispotico pote
re dal fatto di avere ucciso il 
Presidente eletto democrati
camente dal popolo cileno. 
Il processo si svolge nella 
Accademia della aviazione ci
lena a Las Condes, una mu
nicipalità della grande San
tiago. Per la prima volta il 
dibattimento si svolgerà alla 
presenza della stampa e di 
osservatori internazionali. Il 
rappresentante dell'accusa ha 
già fatto sapere che inten
de chiedere la pena di morte 
per sei imputati, tutti milita
ri. I sessantaselte processati 
saranno presenti nell'aula e 
dopo la lettura dei capi di 
imputazione verranno giudica
ti alla media pfODabiie di tre 
al giorno, ciò che fa prevede
re una durata delle udienze 
di almeno tre settimane. 

La pena di morte è stata 
chiesta per il comandante di 
squadra aerea Ernesto Galaz 
Guzman, per i capitani Raul 
Vergara e Patricio Carva-
cho, i sottufficiali Belarmi-
no Costanzo e Mario Ryan. 
Per gli altri imputati so
no state chieste condan
ne da un minimo di tre 
anni ad un massimo di tren
ta. Il più alto ufficiale al 
banco degli accusati è il ge
nerale di brigata aerea Ser
gio Poblete Garces, che ne
gli anni del governo Aziende 
fu dirigente dell'ente nazio
nale per lo sviluppo econo
mico (CORPO). 

Fra i dieci imputati civili 
vi sono due note personalità 
del Cile democratico di pri
ma del golpe: Eric Schnake 
Silva, senatore e membro 
della direzione del partito so
cialista e Carlo Lazo che è 
stato presidente della banca 
di Stato. Per essi, a quanto 
si dice, verrà chiesta la con
danna a 30 anni. 

Tra gli osservatori stranie
ri vi sono tre avvocati, Char
les Porter, Joseph Morray, e 
Ira M. Lowe, membri del 
a Comitato per un processo 
equo ai prigionieri politici ci
leni». costituitosi negli Stati 
Uniti. 

E* questo il primo proces
so con carattere pubblico e 
intorno ad esso la Giunta ha 
voluto creare un clima di at
tesa dandone vistosi e ripe
tuti annunci. Non così è siato 
per le centinaia e migliaia 
di processi, o meglio di pro
cessi-farsa, svoltisi nei set
te mesi seguiti al golpe del-
n i settembre. Cosa si propo
ne la Giunta dando spettaco
lo della sua « giustizia »? E' 
probabile sia sua intenzione 
rinverdire il tentativo più vol
te fallito di accreditare la 
esistenza di un «Piano Z» 
con il quale il governo po
polare si sarebbe proposto di 
a sterminare» generali e uffi
ciali e per evitare il quale 
sarebbe avvenuto il golpe. 

L'invenzione del «Piano Z» 
è stata finora delle più gros
solane fra tante conosciute 
nella storia dei regimi fasci
sti. Gli stessi generali che 
hanno cercato di farlo ac
cettare alla opinione pubbli
ca del loro paese e a quella 
mondiale, lo hanno in diverse 
occasioni smentito, di fatto 
proclamando in interviste e 
dichiarazioni che fin dal "72 
e poi dopo le elezioni del 
marzo *73, erano stati appron
tati e perfezionati piani per 
il rovesciamento con la for
za del legittimo governo AJ-
lende. 

Durante le prime battute 
del processo uno degli avvo
cati della difesa, Alberto Gar-
reton. ha detto ai giornalisti 
« I miei cinque clienti sono 
stati torturati. Essi sono stati 
fisicamente costretti a firma
re dichiarazioni. Sono stati 
bastonati e sottoposti ad elet
trochoc». Fra i clienti di 
Garreton vi è Mario Ryan, 
uno dei sei per cui è stata 
chiesta la condanna a mor
te. Secondo fonti informate, 
vari Imputati intenderebbero 
chiedere al tribunale di inva
lidare le confessioni da loro 
rese In precedenza sulla base 
del fatto che tali documenti 
sono stati estorti con la tor
tura. 

Varata 
la legge sul 
contributo 
pubblico 
ai partiti 

Con il voto del Senato, è 
stata definitivamente vara
ta la legge che stabilisce 
il contributo finanziario 
dello Stato ai partiti. Il 
compagno Cossutta ha af
fermato che il provvedi
mento è un contributo al 
rafforzamento della demo
crazia a cui deve accom
pagnarsi una coraggiosa 
opera di risanamento che 
colpisca il sottogoverno e 
la corruzione. 

A PAGINA 2 

in mano loro 
T A COSA che più ci ha 
XJ impressionato l'altro 
ieri sera, in TV, nel primo 
dibattito dedicato al refe
rendum sul divorzio (For
tuna-Lombardi, moderatore 
Jacobelli) è stata la fac
cino minuta, da SS, di 
Gabrio Lombardi. Egli ap
partiene a una famiglia 
di esseri esemplari: padre 
Riccardo, degnissimo sa
cerdote, la "signora Pia, 
piissima dama, l'ing. Rena
to, ineccepibile imprendi
tore, e ci deve essere tra 
loro anche un generale, il 
solo, in tutto l'esercito ita
liano, che non ha mai 
detto: « Cribbio ». Iddio 
stima molto i Lombardi, 
ma ama i santi e diffida 
dei virtuosi: la sua passio
ne vera, quella di cui non 
è mai sazio, consiste nel 
perdonare, mentre ai si
gnori Lombardi, irrepren
sibili, non c'è da perdona
re nulla. Così Dio, tutto 
sommato, li deve trovare 
antipatici. 

I giornali si sono già dif
fusi, ieri, sul merito degli 
interventi che hanno ca
ratterizzato il dibattito, 
noi qui ci limiteremo a no
tare come la a prestazio
ne » (così si dice) del prof. 
Lombardi sia stata ag
ghiacciante, per mancan
za di simpatia umana, di 
solidale indulgenza, di cor
diale comprensione. Col 
suo sorriso spietato, con 
quel suo ripetuto accen
nare a sì, sì, sì, propri di 
un giudice che abbia co
munque deciso di condan
narti, egli ha più volti 
invocalo il rimedio della 
separazione, da preferire a 
quello del divorzio. Così un 
matrimonio sbagliato resta 
sbagliato per sempre. J 
due coniugi potranno ot
tenere come massiino di 
non restare più vicini per 
non ammazzarsi, ma non 
avranno mai il diritto di 
ricostruirsi una vita vera
mente nuova. Dovranno 
pagare per sempre il loro 
errore e magari la loro 
colpa (e i figli con loro). 
Liberi non saranno mai 
più: la faccia del prof. 
Lombardi è così aguzza 
perché gli viene da un'ani
ma di carceriere che deve 
introdurre il viso negli 
spioncini delle celle. 

Votare come vogliono i 
Lombardi, non significa 
soltanto abolire il divor
zio, significa mettersi in 
mano a gente di questa 
virtù spietata, resa impla
cabile dal benessere e dal
l'orgoglio. Avete sentito 
come il prof. Lombardi di
ceva: « società permissi
va»? Gente come questa, 
quante cose, dopo il di
vorzio, vorrebbe abolire? 
Credete che il cinema gli 
piaccia, che amino i cortei, 
che ammettano le assem
blee e le bandiere? Noi 
pensiamo che Dio vada 
ogni tanto a trovare i Lom
bardi, perché sono cosi vir
tuosi. ma siamo sicuri che 
a un certo punto, umorista 
com'è, non possa trattener
si dal chiedere: «Avrestt 
mica in casa uno scavez
zacollo »? 

Fortebraccl* 


